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ORDINANZA DI SANITÀ MARITTIMA. N. 5

II HinIstro delPInterno,
Vista la legge 20 marzo 1865, allegato C, sulla sanita

pubblica, e le istruzioni Ministoriali dg ggçeg e 1871;
Vista l'ordinanza nuinero 2, del 20 gennaio prossuno pas-

sato;
Constatato per notizie.ufficiali- che Ïe condizioni daiíitarie

dell'Egitto si mantepgopo ottime da circa trq Igesil
meereta:

Art. 1. Da oggi è revocatá la quaratifëna per le 11avi
provenienti dglfEgitte munito di pateate nótta e edadeg-
versata incolurg gge quag &4cg·data li pygca
previa rigorosd visita medica constatanfe le buogg, con i-
zioni di salute di tutte le peisoää imharcatè il lbra bórdo.
Art. 2. Fino a nuovi rdidi réstanof feräst letgitreiký

sizioni previste dall'ordinanza n. 2 del .4 gegrgs-
simo passato pel trattaplento cogtumplAle V pay in
arrivo dai p'orti non egibiäni al di lå del" cana è df Suez
senza aver ricevuta pratica in altri porti interfäèdi, el per
i divieti di importgzione degli stracci, dei ceggheggegli
abiti vecéhi non lavati.
I signori prefetti dëlle protincie maritfinie BlüŸIriñari-

cati della esecuzione della presepte prdinanza.
Itoma, 28 marzo 1884.

Il Jigin4ttp: .DAPRSTIS,

LEGGI E DECIRETT

Diario estere.>

Telegrammt Agenzia ßtefant.
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pol;¢tttpl uneteerlei.
Ipgine u§Belale della Borsa di Roma.

Annanzi.

n Numero 200r. (Serie 3 ) degg Raccogtff fale delle ,jpg a
dei decreti del Regno contiene il segueñ& Mbt :

UgstRYo I
per grazia di Dio e per wplentà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Alipiga S disggte
per gli affari dell'Interno, PresidenÍe deÏ o dei Min
nistri,
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Veduta la domanda de comune di Villalfonsing per la sua

separazione dâlla sezione elettorale diCasalbordino, 4 per .

la sua costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

totali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3*);
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen.

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Villalfonsina ha 128 elettori

politici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Villalfonsina è separato dalla sezione elet-
torale di Casalbordino, ed è costituito in sezione elettorale
autonoma del 2• Collegio di Chieti.

Drilininmn che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale delle leggi e dei
deereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 17 febbraio 1884.

UMERTO.
DEPRETIS.

Visto, li Guardasigilli: SAVELLI.

18 Nurnero 5008 (Serie 3a) della Raccolta s/ficiate delle leggi e
dei ascreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Die e per volonta della lWazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Veduta la domanda del comune di Caraffa per la sua se-

parazione dalla sezione elettorale di Borgia, e per la sua
costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
A 997 (Serie 3a)
,,Visto l'articolo 67. della legge elettorale politica 22 gen-
naio 1882;
Ritenuto che il comune di Caraffa ha 118 elettori politici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Caraffa è separato dalla sezione elettorale
di Borgia, ed è costituito in sezione elettorale autonoma
del 1• Collegio di Catanzaro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandendo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 fëbbraio 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, 14 Gugrdagigilli: SAveux.

R Numero 2005 (Serie P) della Raccolta tighie agte leggi e

dei decreti def Reýno contiëne il 88¶NBRIS dBCTBIO)

UMBERTO 1

per grazia di Die e per volonta della IWazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,

.

Veduta la domanda del comune di Spadola per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Simbario, e per la
sua costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settenibre 1882,
n. 997 (Serie 36);
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Spadola ha 112 elettori

politici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Spadola è separato dalla sezione elettorale
di Simbario, ed è costituito in sezione elettorale autonoma
del 16 Collegio di Catanzaro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale .delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 febbraio 1884.

UMBERTO.

DEPRETIS.
Visto, Il Guardasigilli SAVELLI.

R Numero 2008 (Serie 3.) della Raccolta te//lciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Die e per volontà della liantene

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
Veduta la domanda del comune di Staletti per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Squillace, e péila sua
costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col R. decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3a) .
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Staletti ha 111 elettori po-

litici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Staletti è separato dalla sezione elettorale
di Squillace, ed è costituito in sezione elettorale autonoma
del 1° Collegio di Catanzaro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
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Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiato delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

osservarlo e di farlo osservare. Dato a Roma, addi 9 marzo 1884.

Dato a Roma, addi 17 febbraio 1884. UMBERTO.

UMBERTO. GENALA.

DEPRETIS. BACCELLI.

Visto, Il Guardasigilli: SAVELLI. ŸÍSto, Il Gatardasigilli: SAVELLI.

Il Num. 2080 (Serie 3a/ della Itaccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa ¾aziono
RE D'ITALIA.

Vista la domanda colla quale la rappresentanza dell'As:
sociazione generale di irrigazione af I'ovest della Sesia, con
sede in Vercelli (Novara), chiede la facoltà di riscuotere il

contributo dei soci coi privilegi e nelle forme fiscali;
Visto lo statuto e gli atti relativi;
Vista la legge 29 maggio 1873, n. 1387 (Serie 32

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. L'Associazione generale d'irrigazione al-

l'ovest della Sesia, con sede in Vercelli (Novara), è abilitata
a continuare e riscuotere il contributo dei soci coi privi-
legi e nelle forme -fiscali.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 gennaio 1884.

UMBERTO.
BERTI.

Visto, li Guardasigilli: SAVELU.

Ji Numero 8059 (Serie 3') della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per wolontà della JWazione

RE D' ITALIA

Visto l'art. 5 del regolamento approvato col R. decreto

del 5 novembre 1876, n. 3489 (Serie F);
Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici, di con-

certo col Ministro della Pubblica Istruzione,

Aþbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Nell'elenco delle autorità e degli uffizi
ammessi a corrispondere in esenzione delle tasse postali,
annesso al regolamento approvato con R. decreto del 5

novembre 1876, nella parte che riguarda il Ministero della
.Pubblica Istruzione sarà aggiunto, nella prima colonna,

agli 'Uffzi tecnici speciali per gli scavi di antichità
in Roma

e Napoli l'ufficio simile stabilito in Taranto.

Ordiniamo che il presente deoreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

il Num. HOOVI (Serie 3¾ parte supplementare) della Raccotta

ufficiale delle Jefigi e dei decreti del Regno contiene il segynte
decreto :

UMBERTO I

per grazia di Ble e per vetontà della Niazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Visto l'atto pubblico del 12 febbraio 1883, rogato dal

notaro Bandini, di Livorno, con cui i signori Angelo, Sa-
batino, Pellegrino e Raffaello Rosselli, non che la signora
Virginia Mieli nei Nathan donarono all'Università israelitica
di Livorno l'annµa rendita sul Debito Pubblico di fire 1191,
all'oggetto di istituire un posto di studio a favore di gio-
vani israeliti poveri di Livorno, o romani residenti in Li-

vorno, che si volessero dedicare alle scienze, lettere e nelle
arti, comprese eziandio le arti del disegno, da applicarsi
all'intaglio, intarsio, oreficeria e simili;
Vista la domanda della Università israelitica di Livorno

circa la costituzione in Ente morale dell'Opera pia, nori che
circa l'accettazione del dono disposto a di lei favore, e circa
l'approvazione del rispettivo statuto organico;
Visto il succitato statuto ;
Viste le deliberazioni 29 luglio 1882 e 21 aprile 1883

della Deputazione provinciale di Livorno ;

Visto il parere 29 dicembre 1883 del Consiglio di Stato;
Viste le leggi 5 giugno 1850 sulla capacità di acquistare

dei Corpi morali e 3 agosto 1862 sulle Opdre þie,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. L'Opera pia come sopra istituita dai signori Ros-
selli e Mieli nei Nathan, in Livorno, è costituita in Corpo
morale, e la Università israelitica è autorizzata ad aceet-

tare la donazione all'uopo fatta in suo favore.

Art. 2. È approvato e sarà visto e sottosciitto d'ordine
Nostro dal Ministro proponente lo statuto organico di detta
Opera pia, deliberato dall'Università israelitica. nella, «àa
adunanza dal 1° aprile 1883, e composto di numero otto

articoli.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 gennaio 1884.

UMBERTO.
Darazas.

Visto, Il Guardasigilli: Savstu.
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14 N. HOOVII (Serie 3*, parte supplementare) della Raccolta
ufficiale delle leggi e dei deçreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dellTnterno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistr¼
Vista la domanda del Consiglio comunale di Monte San

Giovanni (Perugia), per la trasforniazione di un Monte fru-
mentario, colà fondatola Giovanni dentili con testamento
11 mag¢o 1851, in un'opera pia elemosiniera;
Visti gli atti dai quali risulta che il capitale di dotazione

della nuova Opera pia ò rappresentato dalla quantità di
ettolitri 451 di grano;
Vista la deliberazione della Congregazione di carità am-

ministratrice del predetto Monte frumentario adesiva alla

riforma;
Visto il voto della Deputazione provinciale ,
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il 3fonte frumentario « Gentili > del comune di Monte

San Giovanni è trasformato in un'Opera pia elemosiniera,
da"amministrarsi dalla Congregazione di carità.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Sato, sia inserto nella Raccolta ufÍiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
oiservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 10 febbraio 1884.

UniBERTO.
DEPRETIS.

Visto, li Guardasigilli: SAVELLI.

18 Num.MOOK (Serie 35,parte supplementare) della Raccolta
te/)!ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e gaer volonta deBa Masione

1Œ D'ITALIA

Tjsta la deliberer.ipne 24 ottobre 188ß del Çonsiglio co-

muuale di San Vito Cadore, approvata il 7 dicembre suc-

cessivo dalla Deputazione provinciale di Belluno, con la

quale è stato ridotto il minimo della tassa di famiglia da

due lire ad una lira ;

.
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513, e il

règolamento per l'applicazione della tassa di famiglia nei

comuni della provincia di Belluno ;
Visto il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È autorizzato il comune di San Vito Ca-

dora a ridurre dal corrente anno il minimo della tassa di

famiglia da due lire ad una lira.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 febbraio 1884.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: SAVELU.

Il N. HOOXI (Serie3", parte supplementare) della Raccolta w/p-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Die e per volontà della Nazieme

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 29 settembre 1883 del Consiglio
comunale di Guasila, approvata il 23 novembre successivo
dalla Deputazione provinciale di Cagliari, con la quale si
è stabilita la tariffa della tassa sul bestiame ;
Visto l'articolo 8 della legge 26 Iuglio 1868, n. 4513, e

il regolamento per l'applicazione della tassa anzidetta nei
comuni della provincia di Cagliari;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,

Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

WArticolo unico. È autorizzato il comune di Guasila ad

applicare dal corrente anno la tariffa della t,assa sul be•
stiame stabilita con la citata deliberazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 febbraio 1884.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: SAVELU.

Il Num. MOOXV (Serie 36, parte supplementare) della Rac-

collaufficiale delle leggi e dei decreti del Regno conitene il seguente
decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della lWazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Iriterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduto il testamento olografo in data 24 maggio 1880,

col quale il fu Confalonieri Antonio dispose di un Legato di
beneficenza consistente nella distribuzione di quattro doti

annuali di lire 70 ciascuna, da conferirsi ad altrettante ra-

gazze povere da marito della parrocchia di Sant-Eustorgio
in Milano, e nella distribuzione ai poveri della somma che
avanzasse su lire 200 assegnate per la celebrazione di ufa

fici angiversari, la qual somma è determinata in lire 44 ;

Veduta la istanza dell'amministratore parroco pro tem-

pore della predetta parrocchia, con la quale domanda che

il Legato in parola sia eretto in Corpo morale, e sia ap-
provato il corrispondente statuto organico da esso presen-
tato;
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Veduto lo statuto organico:
Veduta la deliberazione della Deputazione provinciale di

Milano in data 23 novembre ultimo scorso;

Veduta la legge 3 agosto 1862, .ed il regolamento 27

novembre stesso anno;

Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

II Legato disposto col testamento olografo irr data 24

maggio 1880 dal fu Confalonieri Antonio per il conferi-
mento di doti a favore delle donzelle povere della parroc-
chia di Sant'Eustorgio in Milano, e per la distribuzione di
lire 44 annue ai poveri, è eretta in Corpo morale, e ne è

approvato il suo statuto organico in data 31 dicembre
1883, composto di dieci articoli, visto e sottoscritto d'or-
dine Nostro dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 febbraio 1884.

UMBERTO.
ÛEPRETIS.

Visto, 14 Guardasigilli: SAvau.

18 Nwn. MOOXXVII (Serie 36, parte suppletn.) della Rac-

colta u//lciale delle•leggi e dei decreti del Regno contiene il sagttente
decreto:

UMBERTO I

per grazia di ibio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto del 17 ottobre 1860, col quale fu

apprpvato lo statuto organico dell'Istituto Gioeni in Gir-

genti;
Viste le deliberazioni dell'Atnministrazione fidecommissa-

ria del detto Istituto, prese in data 31 marzo, 29 maggio,
5 settembre e 19 dicembre 1883, e la deliberazione della

Camera di commercio ed arti di quella città, in data 30

agosto 1883;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Nell'Istituto Gioenino di Girgenti è istituita una

Scuola d'arti e mestieri, denominata Scuola d'arte e mestieri
Gioeni.
Art. 2. La Scnola ha per fine di fornire insegnamenti

teorici e pratici, con applicazione alle arti fabbrili e mu-

rar10.
Le materie d'insegnamento che si daranno nella Scuola

sono:
1. La lingua italiana e l'aritmetica;
2. La geometria ed i principii di algebra ;
3. Gli elementi di fisica e di chimica;
4. Gli elementi di meccanica e di costruzione;
õ. La tecnologia del legno e del ferro;
6. Il disegno geometrico, architettonico, ornamentale,

applicato alle arti che formano materia d'insegnamento;
7. La modellazione ;
8. Le lavorazioni pratiche da compiersi in apposite of-

ficine.
Art. 3. La Scuola è diurna e serale. Nella scuola diurna

si danno gl'insegnamenti scientifici e si attende al lavoro

nelle officine. Nella scuola serale s'impartisce l'insegna-
mento del disegno.
L'intiero corso della Scuola si compie in un triennio,

salva la facoltá al Consiglio d'amministrazione d'istituire
corsi preparatorii quando ne riconosca la convenienza.
Art. 4. Alle spese di mantenimento della Scuola doncor-

rono:
a) Il Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio,

con lire 9000 annue ;
b) La Camera di commercio di Girgenti, con lire 6000

annue ;
c) Altri Corpi morali, con le somme che verranno sta-

bilite.
Art. 5. La Scuola è diretta da un Consiglio composto:
a) Dei tre componenti la Fidecommisseria de1YOpera

pia Gioeni;
b) Di due delegati governativi, nominati dal Ministero

di Agricoltura, Industria e Commercio ;
c) Di un delegato della provincia, nominato dal Con-

siglio provinciale ;
d) Di un delegato della Camera di commercio, nomi-

nato dalla Camera stessa.
I delegati del Governo, della provincia e della Opmera

di commercio durano in ufficio tre anni, e si rinnovano
nei primi due anni per estrazione a sorte, e in appresso
per anzianitå. Essi sono sempre rieleggibili.
Il Consiglio elegge annualmente nel suo seno il prc§i-

dente, e in caso di assenza ne fa le veci l'anziano di qü.
Terrå l'ufficio di segretario il segretario stesso de)Ia Fi-

decommisseria Gioeni.
Art. 6. Il Consiglio si raduna ordinariamente una volta

al mese, straordinariamente ogni volta che il presidente lo
giudica opportuno e quando un terzo almeno dei compo-
nenti ne faccia richiesta.
Per la validiti delle deliberazioni del Consiglio ð necès-

saria la presenza di ceinque componenti.
Art. "/. Spetta al Consiglio :
1. Di nominare i professori e le persone di sorvizio o

fissarne gli stipendi;
2. Compilare ogni anno nel mese di gíugno il bilancio

preventivo della Scuola per l'esercizio succedivo:
3. Redigere e deliberare il conto consuntivo;
4. Presentare alla fine d'ogni anno scolastico una re-

lazione sull'andamento della Scuola al Minístero di Agri-
coltura, Industria e Commercio, ed ai Corpi morali che
concorrono al mantenimento della medesima.

Art. 8. Le altre disposizioni per l'impianto e l'andaglento
della Scuola saranno stabilite in apposito regolqment0, de-
liberato dal Consiglio ed approvate con decreto lginiste-
riale.

Ar. 9. Alla Scuola è annesso un Convitto.
I posti gratuiti. del Convitto sono riservati ai giovani che

saranno designati, secondo gli atti di fondazione, dalla Fi-
decommisseria Gioeni, o dalla Camera di commercio;in cor-

rispondenza al loro concorso alle spese della Scuola.
Potranno essere ammessí convittorí paganti la 1%tta che

verrå stabilita nel regolantento di cui all'art. 8.

Saranno pure ammessi alunni osterni colle nórme che

saranno stabilite nel regolamento medesimo.

Art. 10. Tutte le rendite ed attività dell'Istituto Gioenirlo
detratti i pesi afficienti i legati obbligatori di culto, nonolié
le spese di personale amministrativo, saranno devolute al
mantenimento della Scuola e del Convitto.

Art. 11. I locali dellTstituto Gioeni, meno quelli indispen-
sabili all' Amministraziðne dello stesso e dell' anxiessori
Monte Agrario, non che pel ricovero dei vecchi ihabili,
restano esclusivamente addetti all'uso della nuova Shaola-
Convitto.
Art. 12. La Scuola è sottoposta all'ispezione ed alla sor-

veglianza del Ministero d'Agricoltura, Industria e Coat-
mercio.

Art, 13. Al concorso del Governo nelle speso della
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Scuola viene provveduto coi fondi all'uopo inscritti nel
bilancio del Ministero di Agricoltura, Industria e Com-
mercio.

Ordininmn che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 febbraio 1884.

UMBERTO.
BERTI.

Visto, 14 Quardasigilli : SavstLt.

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso di concorso.

È aperto un concorso per titoli per la nomina triennale
di uit medico visitatore di 36 categoria, con l'onorario di
lire 1000, per l'ufficio sanitario in Milano.

Gli aspiranti a tale posto debbono far pervenire al Mi-
nistero dellTnterno, non più tardi del 30 aprile p. v., le
loro domande, corredate dei documenti prescritti dal rego-
lamento 1 marzo 1864, comprovanti:

1. Di avere conseguito in una UniversitA del Regno
la laurea di medicina e chirurgia da tre anni almeno;

2. Di avere frequentato assiduamente, per sei mesi al-
meno, uno dei principali Sifilicomi del Regno, o un ospedale
con apposite sale destinate a cura delle sifilitiche, ed
avervi fatto studi clinici sotto la direzione di medici or-
dinari;

3. Di avere tenuto buona condotta, adducendo in prova
un certificato del sindaco di ogni comune nel quale hanno
fatto dimora nel triennio precedente alla domanda;

4. Di avere compiuto gli anni 25.
Sono riguardati come titoli da valere nel concorso :
<Ilassistenza prestata in un Sifilicomio od in un uffizio

sanitario del Regno per un anno;
Lo esercizio dell'arte medica nel ramo speciale di ma-

lattie veneree e affini;
Le pubblicazioni che trattino di affezioni sifilitiche od

afTezioni a quelle attinenti.
Roma, 22 marzo 1884.

Il Direttore Capo delta 5. Divisione

(2) CAsANovA.

MINISTERO DET.T.A .PUBBLICA ISTRUZIONE

Secondo le disposizioni contenute nel titolo 3• della legge
13 novembre 1859, n. 3725, è aperto il concorso all'ufficio
di professore titolare di storia e geografia nel terzo Regio
Liceo di Milano, collo stipendio annuo di lire 2640.

Coloro che intendono di essere iscritti fra i concorrenti
dovranno, entro due mesi dalla data dela presente avviso,
far pervenire al R. Provveditore di Padova la domanda di
ammissione al concorso, che avrà luogo per titoli e per
esame, a forma del regolamento approvato col R. decreto
30 novembre 1864, n. 2043.

Roma, addi 20 febbraio 1884.

D'ordine del Ministro

11 Direttore Capo di Divisione per l'Istruzione secondaria classica
COSTETTI.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Secondo le disposizioni contenute nel titolo 36 della legge
13 novembre 18õ9, n. 3725, è aperto il concorso all'ufficio
di professore titolare di lettere italiane nel 3° R. Liceo di
Milano, collo stipendio annuo di lire 2640.

Coloro che intendono di essere iscritti fra i concorrenti
dovranno, entro due mesi dalla data del presente avviso,
far pervenire al R. Provveditore agli studi di Firenze la
domanda di ammissione al concorso, che avra luogo per
titoli e per esame, a forma del regolamento approvato col
R. decreto 30 novembre 1864, n. 2043.

Roma, 20 febbraio 1884.
D'ordine del Ministro

Il Direttore Capo di Divisione per l'Istruzione secondaria classica
CosTETTI.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Secondo le disposizioni contenute nel titolo 3° della legge
13 novembre 1859, n. 3725, è aperto il concorso all'ufficio
di professore titolare di lettere latine e greche nel terzo
R. Liceo di Milano, collo stipendio annuo di lire 2640.

Coloro che intendono di essere inscritti fra i concorrenti
dovranno, entro due mesi dalla data del presente avviso,
far pervenire al R. Provveditore agli studi di Milano la
domanda d'ammissione al concorso, che avrà luogo per
titoli e per esame, a forma del regolamento approvato col
R. decreto del 30 novembre 1864, n. 2043.

Roma, 20 febbraio 1884.

D'ordine del Ministro

Il Direttore Capo di Divisione per l'Istruzione secondaria classica
COSTETTI.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

La malattia del signor Gladstone ha dato origine alle

voci più strane, quella della dimissione del ministero, del-
l'imminente scioglimento della Camera dei comuni, ecc.,
ma, al dire del corrispondente della Politische Correspon-
denz da Londra, tutte queste voci sono prive di fonda-
mento.

« È vero, scrive il corrispondente, che la politica del-
l'attuale gabinetto ha subito dei gravi insuccessi nel paese
e nella Camera, ma ad onta di questi, o, per dir meglio,
appunto per questo, il gabinetto non intende di fare ap-
pello al paese prima dell'anno prossimo. Importa troppo
al signor Gladstone di chiudere la sua carriera politica
con una grande riforma, perchè lo scioglimento della Ca-

mera, che potrebbe avere per conseguenza la vittoria dei

conservatori, non debba apparirgli un tentativo arrischiato,
che deve essere ad ogni modo evitato.

< Il paese disapprova vivamente gli errori del gabinetto
in Egitto, e, ove dovesse oggi recarsi alle urne, manifeste·
rebbe di certo il suo malcontento, mentre nella Camera
attuale i liberali votano lealmente per il signor Gladstone,
anche quando non pono d'accordo con lui; è certo quindi
che un cambiamento' di Camera non recherebbe che gravi
danni al gabinetto,
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« D'altronde, in Inghilterra accade di rado il caso che

un gabinetto sia costretto a ritirarsi per una,questione di
politica estera. Osservatori imparziali osservano inoltre che
i conservatori, se giungessero al potere, non sarebbero in

grado di inaugurare in Egitto una politica migliore di

quella seguita dai liberali. Lord Salisbury, capo dei con-

servatori nella Camera dei lordi, ha già dichiarato che un

protettorato inglese nell'Egitto è impossibile, e di fronte al
sole ardente ed alle sabbie dei deserti del Sudan, esso sa-

rebbe impotente come lord Granville. »

Nella seduta della Camera dei comuni del 25 marzo,

lord Randolph Churchill, conservatore, ha proposto alla

Camera di adottare una risoluzione chiedente al governo
delle informazioni sulle operazioni militari nel Sudan, sulla
situazione del generale Gordon e sulla politica del governo
in Egitto.
Lord Fitz-Maurice, sottosegretario di Stato per gli esteri,

dichiarò che lo scopo delle operazioni militari del generale
Graham era quello di disperdere i ribelli. Egli vi è riuscito
già due volte. Se il generale riesce a disperdere i nemici
che rimangono ancora, lord Fitz-Maurice spera che non vi

sarà difficoltà ad aprire la via di Berber con l'aiuto degli
sceicuhi amici, ciò che avrebbe un buon effetto sugli affari
di Kartum.
Il signor Gorst, liberale, osservo che interpretava la di-

chiarazione di Iord Fitz-Maurice nel senso che il generale
Graham andrà ad aprire la via di Berber.
Lord Fitz-Maurice negò di aver detto questo, e lord

Churchill ha ritirato la sua mozione.

Lord FitzÆaurice ha diretto al presidente della Camera
di commercio di Manchester una lettera nella quale svolge
le ragioni che hanno indotto il ministero degli esteri a

firmare, col gabinetto di Lisbona, il trattato relativo al

Congo, trattato che fra pochi giorni sarà discusso dalla

Camera dei comuni.

La lettera di lord Fitz-Maurice contiene delle indica-

zioni abbastanza precise sui diritti che si intendono di per-

cepare.
Le due parti contraenti, il Portogallo e l'Inghilterra,

hanno accettata la tariffa, detta di Mozambico, del 1877,

che stabilisce i diritti seguenti: 6 p. c. ad valorens sui

ferri; 10 p. c. ad valorene sulle lanerie, le seterie ed i

tessuti misti e su certi tessuti di cotone; da ultimo un

diritto specifico che non deve oltrepassare il 10 p. c. ad

valorena sulle altre specie di cotonami.
Lord Fitz-Maurice dice che si rivederanno i diritti spe-

cifici, tenendo conto di certi tessuti di cotone che si ven-

dono al Congo a bassissimo prezzo, e del ribasso conside-

revole che ha luogo oggidi su questo genere di mercanzia.
Il trattato del Congo, tanto censurato nei centri manifat-

turieri inglesi, incontra una vivissima opposizione pure in

Olanda, le cui fattorie esercitano il palmato nel commercio

al basso Congo. La prospettiva di un'imposta sulle merci

che esse importano oggidi in franchigia e senza controllo

non poteva, è certo, passare inavvertita. Le Camere di
commercio olandesi hanno, in conseguenza, diretto al ga-
binetto dell'Aja una rimostranza esortandolo ad agire allo

scopo di impedire la ratifica del trattato, specialmente per-
chè i diritti di dogana che il Portogallo ha intenzione di
fissare recheranno un danno considerevole al commercio
olandese.
La questione del Congo ha destato pure l'atténzione

dell'opinione pubblica negli Stati Uniti d'America. Il sena-
tore Morgan ha presentato al Senato di Washington una

mozione che, dopo due letture, è stata rinviata al Comi-

tato delle relazioni estere. La mozione propone di ricono·

seere la sovranità dell'Associazione internazionale africana,
ed invita il presidente degli Stati Uniti ad intavolare ne-

goziati colle altre potenze per riuscire ad un accordo su

tutte le questioni relative alla libera navigazione ed alla

libertà del commercio sul Congo, i suoi tributari ed i
fiumi adiacenti.
È noto che il presidente Arthur aveva dedicato un passo

del suo messaggio all'Associazione internazionale africana
ed alla situazione internazionale al Congo.
Un telegramma, in data di ieri, da Washington, annún-

zia che il Comitato del Senato ha preso una deliberazione

in proposito. Esso respinse la proposta di occupare il

Congo, ma raccomanda di accordare un credito che per-
metta al presidente di inviare al Congo degli agenti diplo-
matici e commerciali.

Interpellato nella seduta del M della Camera dei comuni

su alcuni punti della situazione al Congo, lord Fitz-Mau-
rice rispose che per quanto è a sua cognizione non vi è

un'Associazione internazionale africana nei territori speci-
ficati nel trattato anglo-portoghese, e che i trattati stipulati
coi capi indigeni non contengono nessun riconoscimento

speciale della loro sovranità, nè alcun impegno di mante-
nerla.
Fitz-Maurice dichiarò inoltre che il governo inglese non

ha ricevuto dal governo francese nessuna contunicazione

relativamente al trattato conchiuso col Portogallo, trattato
che il governo della regina non ha intenzione di abban-
donare.

Lord Hartington, rispondendo a sir Stafford Northcote

nella Camera dei comuni, disse essere attualmerite prema-
turo di fissare il momento in cui il governo potrà far co-
noscere alla Camera la sua politica sulla questione finan-
ziaria e sulla questione della difesa dell'Egitto.
Riguardo al Sudan ed a Kartum, nonchè al gënerale

Gordon, oggi.noi ci troviamo, disse l'oratore, a causa della
interruzione delle comumcaziom telegrafiche, nelle stesse
condizioni nelle quali ci trovavamo allorquando avvenne
l'ultima discussione sopra questo argomento. Noi non sap-
piamo se il generale Gordon abbia ricevuto le nostre istru-

ziom.

Il governo spera tuttavia di poter fare una comunica-
· zione alla Camera sopra tutte queste questioni, prima delle
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vacanze di Pasqua. Ma tutto dipende dal ristabilimento
del sërvÏzio telogfafico con Kartum.
Sulla mozione di procedere alla seconda lettura del bill

relativo alla riforma elettorale, lord John Manners sviluppò
ún einendamento contro il bill medesimo.

Relativamente alle controversie tra la Sublime Porta ed
il Patriareäto ecumenico, si scrive da Costantinopoli alla
Politische. Correspondenz di Vienna che il Santo Sinodo ed
il Consiglio laico hanno firmato due documenti che illu-
strano là situazione, e, furono inviati al patriarca perchè
le comunichi alla Porta.
I due corpi dichiarano in quei documenti che, in base

all'Hatti Humayum ed all'art. 23 del trattato di Berlino,
il diritto d'iniziativa di una riforma degli antichi rapporti
fra il governo ottotnano e le comunità oristiane spetta
esclusivamente ad un'Assemblea nazionale, che deve essere
convocata ad hoc nel Patriarcato. Se adunque la Porta de-
sidera di attivare delle riforme per migliorare la sorte dei
cristiani, ella non può farlo che conformandosi al detto
Hatti Humayum ed al trattato di Berlino.
Essi stessi (Sinodo e Consiglio laico) non aver avuto da

parte della nazione altro mandato, e di fronte alla Porta
altro dovere, che quello di eustodi degli esistenti privilegi
e di esecutori fedeli della legge organica fondata su questi
privilegi.
Molto diffusamente è trattata nei due documenti la que-

stione della giurisdizione dei Tribunali ecclesiastici per i

cristiani, limitando la quale la Porta dimostrerebbe meno

rispetto pei· i sacrosanti diritti dei cristiani che non ne

dimostra riguardo ai mussulmani, o darebbe motivo a

supporre che non tratta con eguale misura i suoi sudditi
cristiani e mussulmani.

II Mémorial Diplomatique, facendo cenno della voce pro-

pagata dalla stampa europea, relativamente a negoziati
che sarebbero stati intavolati fra parecchi governi, allo
scopo di concertare delle misure comuni contro le mene

degli anarchici, pubblica alcuni ragguagli sullo stato della

questione.
Non si tratterebbe, secondo questo giornale, di un patto

internazionale, nè di un'azione comune dei vari governi.
11 solo scopo a cui mirano le potenze sarebbe di agevo.
lare i rapporti fra le varie amministrazioni di polizia, rap-
porti che ora sono subordinati ad un filo d'intermediarii

gerarchici e diplomatici.
In presenza delle trame e degli attentati degli anarchici,

si sarebbe stimato necessario di rendere l'azione della giu-
stizia più efficace, facilitando le ricerche della polizia, e,
a questo fine, di rendere pià' rapidi e diretti i rapporti
tra le autorità, di polizia dei vari Stati.
Questo sarebbe l'oggetto principale dei negoziati che

avrebbero luogo attualmente tra le potenze.

TELEGR.&MMI
(AGENZIA STEFANI)

WASHINGTON, 21. - Il rapporto del Comitato senatoriale per gli
affari esteri respinge la mozione di occupare il territorio 401 Congo,
ma raccomanda che si accordi un credito il quale permetta al presi-
dente degli Stati Uniti di spediré al Congo agenti diplò\nåtici e com-
merciali.
FILIPPOPOLI, 27. - Si organizzano dimostrazioni popolari per chie-

dere l'unione della Romelia Orientale alla Bulgaria.
CAIRO, 28. - Fu ordinato alle truppe di guarnigione à Snakim di

partire.
SUAKIM, 28. - Parecchi seeicchi delle tribà dei Samarar, dei Da-

mileb e degli Hoorah, finora ostili agli inglesi, vennero iersera a sot-

tomettersi, e promisero di tentare un accordo con altri scelechi per

impadronirsi di Osman Digna, che sembra aver perduto molto del suo
prestigio. Queste tribû abitano fra Suakim à Kassala.
Altri sceiechi garantirono il prossimo ristabilimento delle comunica-

zioni con Berber.

Un reggimento di cavalleria e due di fanteria s'imbarcheranno do-

mam.

LONDRA, 28, - Il Times (seconda edizione) ha da Hong-Kong:
Lo stato maggiore francese discute l'opportunità di occupare A-

moy, porto della costa meridionale della China, facilmente diféiiiibile,
e che offre un eccellente ancoraggio. »
PALERMO, 28. - Col treno delle ore 8 pom. sono partiti per Gir•

genti il granduca e la granduchessa di Mechlemburgo Schwerin.
NIZZA, 28. - Il duck d'Albany, figlio della regina d'Inghilterra, 6

morto improvvisamente.
LONDRA, .28. - Granville e Bartington visitarono ieri Gladstone.

Iersera poi ebbe luogo un Consiglio di gabinetto. Si assicura che il
Consiglio siasi occupato delle notizie gravissime ricevute da sir E. Ba-
ring intorno alla situazione di Gordon.
DENAIN, 28. - Stasera ha luogo una riunione generale dei mi-

natori.
NIZZA, 28. - Il duca d'Albany à morto a Cannes stamane, alle ore

due, in seguito ad una caduta fatta iersera nel circolo nautico.
PARIGI, 28. - Un dispaccio del Temps da Vienna conf4rmerebbe

la notizia che la Russia abbia intenzione di domandare l'abrogazione
delle clausole del trattato del 1856, che limitano la libertà di naviga-
zione nel Mar Nero e nei Dardanelli.

Lo stesso Temps ha da Berlino :
« Sargent rifiuta il posto di ministro a Pietroburgo e ritornerà agli

Stati Uniti. »

LONDRA, 28. - I ministri annunziarono alla Camera del lordi ed a
quella dei comuni la morte del duca Leopoldo d'Albany. Propor-
ranno lunedi un indirizzo di condoglianza alla regina. Ñoricote esprime
il profondo rammarico della Camera del comuni.
CASAMICCIOLA, 28.- Oggi alle ore 2 5 pomeridiane vifu una forte

scossa di terremoto nell'isola d'Ischia, massime a Serrara Fontana o

Forio. Nessun danno.

BERLINO, 23. - Al Reichstag, il ministro della marina, Caprivi, di-
chiaró che il cancelliere domando all'ammiragliato di stabilire una sta-
zione tedesca sulla costa occidentale dell'Akica; una cannoniera vi
sarà pertanto inviata con un commissai•io incaricato di procedere ad
un'inchiesta circa lo stabilimento dì talé stazione.
Il Reichstag si è aggiornato al 22 aprile.

1\TOTIZIE DIVERSE

Bollettino consolare. - Ecco l'indice delle materie contenute nel

fascicolo 2• (febbraio 1884) del Bollettino consolare, pubblicato per cura
del Ministero per gli Affari Esteri.
Il canale di Corinto. - Studio del cav. Edmondo Mayor, segretario

al Ministero degli Affari Esteri.
Salonicco. Suo progresso. Scuole. Popolazione del Vilayet. Commer-

cio di esportazione e d'importazione e navigazione durante l'anno

1882. - Rapporto dell'avvocato conte Francesco biazza, R. viceconsolo
a Salonieco.
Movimento delle navi italiane nel porto di Piume nel 18$3. Com-

mercio e prezzi medi di alcune merci in quella piaria. Eferci in-
por¢ate ed esport«te a Fivme nel 1883 per via di more. - Rapporto
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del cav. avv. nob. Ferdinando dei conti Bertone di Sambay, Regio
consolo a Fiume.
R¿sumé des opdrations commerciales à Riga pour l'annèe 1882,

communiqué par le chev. Paul Kamadin, consul Royal d'Italie a

Riga.
ßtatistica sull'emigrazione dall'Irlanda per l'anno 1882, del cava-

liere Giovanni Luigi Avezzana, R. console a Dublino.

Consmercio di Norfolk (Virginia) nell'anne 1883, col confronto de-
çii anni anteriori. - Rapporto del comm. G. B. Raffo, R. console
generale a Nuova York.

Cartoni di seme da bachi chinese. - Informazioni del sig. Lodovico
Nocentini, reggente il R. Consolato a Shanghai.
Pressi medii dei principali generi esportati ed importati nel porto

di Bombay, e notizie sullo stato commerciale e sulle campagne, del
day. F. Bozzoni, R. console a Bombay.
Movimento della navigazione na:ionale all'estero durante l'anno

1883. - Prevesa e Valona - Varna- Tripoli di Barberia- Bombay.
Notizie varie. - Madrid - Manchester - Veracruz.

Disposizioni consolari.
n germe cholerico. - Il Calcutta Englishman annunzia che le

ricerche fatte per scoprire le cause del cholera hanno finalmente dato
un resultato.

Un chirurgo civile di Goalundo (India inglese) è riuscito a produrre
artificialmente la malattia, e, dopo reiterati esperimenti, la comunicð
ad un maiale, che morì tre ore dopo ch'ebbe assorbito il vero germe
del cholera.
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ILivista meteorologlea del mese di febbraio ISSA

Nell'1 sopra l'Inghilterra trovasi una depressione (735),
che nel 2 ha il suo centro sulla Manica (751) ; tale depres-
sione estendeva la sua influenza sull'alta Italia. In causa

di tali oondizioni barometriche si ebbero poche pioggie sul-
l'alta Italia.

Nel 3 la più bassa pressione si è portata presso Mosca

(747), determinando un'insenatura isobarica sull'Adriatico.
Le lievi pioggie che si ebbero sull'alta e media Italia nel

tre si dovettero all'influenza di quella depressione.
Nel 4 le più alte pressioni hanno il loro centro sulla

Francia (778), e cosi nel 5 (777). Nel 6 l'anticiclone si
estende sul Tirreno e l'Italia (773). Nel 7 si spinge verso
il S sopra la Grecia (772). Durante questi giorni si ebbe
buon tempo nella penisola.
Nel giorno 8 le basse pressioni del nord determinano

un'insenatura sul golfo di Marsiglia, che nel 9 si è tra-

sformata in depressione (761). Nel 10 sul Tirreno si estende
un'ampia insenatura (764) dipendente dalle basse pressioni
del nord. In causa di queste condizioni barometriche si

ebbero delle lievi pioggie in questi giorni.
Nell'11 sopra la Scozia ha il suo centro una depressione

(740), la quale vi perdura nel 12. Nel 13 11 centro della

depressione seguita a rimanere sulla Scozia (746) e così

nel 14, sebbene diminuita d'intensità (760). Nel 15 la de-

pressione si sposta al S, portando il suo centro sul Porto-

gallo (754). Nel 16 questa s'estende sul golfo di Biscaglia

(755). Frattanto le alte pressioni nell'11-13 aveváno il loro

centro sul mar Nero (776). Nel 14 esse si trasportano so-

pra la Finlandia ed il golfo di Botnia (781), vi perdurano

nei due giorni seguenti (783), (779). In causa di queste
condizioni barometriche si ebbero pioggie leggiere in di-

verse località della penisola nei primi quattro giorni; nei
due ultimi, per essersi la bassa pressione avvicinatasi, le
pioggie furono un po' più generali; sui monti furono nevi.
Nel 17 presso Gibilterra trovansi delle basse pressioni

(750), le quali nel 18 sono sopra l'Algeria (755), nel 19
al S di Malta (760), e finalmente nel 20, diminuite molto
d'intensità, ritornano di nuovo su l'Algeria. Frattanto le

più alte pressioni che nel 17 avevano il loro centro al N
della Germania (776) nel 18 lo hanno presso Berlino (777),
nel 19 sulla Polonia (773), e nel 20 sull'Ungheria e Serbia

(773). In causa di tali condizioni barometriche si verifica-
rono delle pioggie nella bassa Italia, e soffiarono dei venti
settentrionali assai forti, specialmente nel 18 e 19, i quali
determinarono il minimo termometrico del mese, che av-
venne in un gran numero di stazioni nei giorni 19 e 20,
tanto nel continente quanto nelle isole italiane, come vedesi
nella tabella A.
Nel 21 sulla Tunisia ha il suo centro- una lieve depres-

sione (764) ; qualche leggera pioggia che in questo giorno
si verificò in Sicilia, si dovette a questa deprassione.
Frattanto una depressione che già esisteva sopra la Sco-

zia, rinforzatasi (744) nel 22, determina sul golfo di Mar-
siglia una insenatura (755), che s'accentua maggiormente
(760) nel 23. Nel 24 si trasforma in una lieve depressione
(762) sul golfo di Genova. Nel 25 la depressione del N ha
il suo centro sul Baltico (746) e determina sull'alta Italia la
solita saccatura (759) coll'apertura rivolta .a NE. Nel 26
detta saccatura la troviamo trasformata in depressione
(756 , che si estende dal basso Adriatico alla Serbia. Nel
27 questa depressione ha il suo centro frá l'Ungheria ed
il Mar Nero, e nel 28 nella Polonia del sud (755). Le
pioggie verificatesi nell'alta Italia nel 22, 23 e 24, si do-
vettero alle saccature barometriche dipendenti dalle basse

pressioni del N, quelle verificatesi nella bassa e media nel

25, $6 e 27 si dovettero all'influenza della dëpiessione di
cui si tenne parola.
Frattanto un'altra depressione, che fin dal 27 era sopra

la Scozia, nel 28 portasi sul golfo di Biscaglia (753) e

nel 29 sulla Spagna settentriotiale (752). Tale depressione
determina nel 28, e più specialmente nel 29, un'insena-
tura (755) sul golfo di Marsiglia.
Come vedesi nella tabella B, le pioggie nella prima de-

cade ebbero luogo solo nell'alta Italia, sebbene di poca im-
portanza, e mancarono intieramente, o quasi, nel resto.
Nella seconda e terza decade si ebbe liioggia in quasi

tutte le stazioni, ma sempre poco abbondante. Parago-
nando la pioggia del mese di febbraio 1884 con quella del
febbraio 1883, si ha che nel febbraio di quest'anno la

pioggia fa circa 1¡3 soltanto di quella del febbraio 1883;
il quale rapporto variò molto da regiéne a regione, come
vedesi nella tabella B; così da Porto Afaurizio a Cremona
si ha 113, da Mantova a Padova 1110, da Rovigo a Peru-
gia 113, da Città di Castello a Foggia 114, da Lecce aCo·
senza 1¡2, da Trapani a Cagliari 1¡A.
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Tabella A.

Estremi termograßci del febbraio 1884.

Hinimi Hassimi

SuzioNI Gasol GIORNr GRADI GronNI

Porto Maurizio
. . 4,6 18 15,1 13

Genova
. . . . . 1,3 19 15,3 26

Massa Carrara. . . 2,0 19, 20 15,5 27
Cuneo . . . . . - 3,6 18 12,9 25
Torino . . . . .

- 4,5 19 14,0 26
Alessandria. . . - 3,5 21 12,7 25
Novara . . . . .

- 2,0 20 12,9 26

Pavia
. . . . .

- 3,5 20 13,5 26
Milano . . . . .

-- 2,0 20 13,4 26

Como.
. . . .

.
- 4,0 19 13,3 26

Sondrio
. . . . .

- 8,0 2, 20 12,0 22, 25
Bergamo . . . . - 3,2 19 9,8 7

Brescia . . . . .

- 2,5 20 11,0 11
Cremona . . . .

- 3,0 19 12,4 26

Mantova.
. . . .

- 3,7 20 11,6 27

Vicenza . . . . . - 4,0 10 11,1 13
Belluno . . . . .

-- 7,9 19 10,3 26
Udine . . . . .

- 6,0 20 13,8 13

Treviso.
. . . .

- 5,0 19 14,6 26
Padova . . . . .

- 3,9 19 11,4 26

Rovigo . . . . . - 3,9 20 13,4 27

Piacenza. . . . .
- 4,5 19 13,4 26

Parma . . . . .
- 4,0 19 12,2 28

Reggio Emilia. . .
- 4,5 28 1P,1 14, 20

Modena . . . . .
- 2,5 28 12,8 5

Ferrara . . . . . - 3,5 19 13,3 5

Bologna . . . . .
- 2,2 19 10,5 5

Ravenmt . . . .
- 4,0 9, 10 14,9 24

Forli.
. . . . .

- 2,6 20 14,4 23

Pesaro . . . . .
- 3,9 20 Êo,9 2

Urbino . . . . .
- 3,5 11, 20 11,3 2

Ancona . . . . . 1,5 19, 20, 21 15,0 1

Camerino . . . .
- 3,6 20 12,1 3

Ascoli Piceno . . .
- 2,5 19 16,0 5, 23

Perugia . . . . .
- 1,7 19 13,2 13

Città di Castello
. .

-- 7,0 20 13,2 21

Lucca . . . . .
- 2,0 20 16,3 10

Pisa . . . . . . - 3,0 20, 21 18,3 11
Livorno.

. . . . 0,5 20 17,0 13
Firenze . . . . .

- 3,8 20 15,6 12

Arezzo . . . . .
- 6,0 12, 20 14,7 10, 13

Siena . . . . . .
- 1,8 20 14,4 7

Roma. . . . . .
- 1,1 21 15,2 20, 25

Teramo . . . . .
- 3,5 20 19,6 3

Chieti.
. . . . .

- 2,4 20 14,3 25

Aquila . . . . .
- 5,5 21 12,7 24

Agnone . . . . .
- 3,8 21 15,4 7

Foggia . . . . .
- 0,6 20, 21, 22, 23 16,6 25

Bari . . . . . . 0,5 25 16,0 22

Lecce. . . . .
. 1,7 23 16,5 24

Caserta
. . . . . 1,8 22 16,1 29

Monte Cassino . .
- 1,2 20 15,1 13

Napoli . . . . . 2,7 20 14,8 13

Benevento . . . .
- 1,5 7 18,7 13

Avellino. . . . .
- 4,9 22 14,1 8, 12

Salerno . . . . . 3,0 19, 22 16,5 12

Potenza . . . . .
- 1,6 15 16,3 6

Cosenza . . . . .

- 0,6 21 15,4 24

Trapani . . . . . 5,8 23 19,5 29

Palermo. . . . . 0,8 24 22,0 29

Girgenti. . . . . 2,2 24 17,2 10

Caltanissetta . . . 0,0 20 15,0 9
Messina . . . . . 5,7 21 19,5 2

Catania . . . . . 3,8 22 18,2 16

Siracusa. . . . . 4,2 23 16,9 16

Cagliari . . . . , 6,9 6, 19 18,2 24

Sassari . . . . . 5,3 19 19,0 9

Tabella R.

Acqua caduta nelle singole decadi e mese di febbraio 1884,
confrontata con quella caduta nel febbraio 1883.

FEBBRAIO 1884. FEBERAl&
1883

Suziom V de:ado 2• decade 3· dscade Mese -

Porto Maurizio . . 0,0 4,3 14,0 18,3 48,7
Genova . . . . 24,3 40,1 38,3 102,7 128,1
Massa Carrara . . 23,0 0,0 25,1 48,1 ?

Cuneo
. . . . . .0,0 8,0 0,4 8,4 83,6

Torino. . .
. . 1,0 3,5 0,3 4,8 44,7

Alessandria
. . . 14,8 1,8 2,0 18,6 73,2

Novara. . . . . 7,9 4,5 0,0 12,4 84,3
Pavia . . . . . 18,4 5,6 11,6 35,6 110,7
Milano . . . . . 14,0 7,8 7,0 28,8 98,8
Como . . . . . 15,1 17,8 1,4 34,3 100,2
Sondrio . . . . 5,3 12,5 0,0 17,8 55,5
Bergamo . . . . 13,1 13,6 7,8 34,5 03,1
Brescia . . . . 7,2 7,8 10,2 25,2 60,2
Cremdna

.
. . . 4,1 4,8 2,0 10,9 78,3

Mantova . . . . 2,6 3,7 2,1 8,4 fg),1
Vicenza . . . . 0,9. 5,1 2,6 8,6 103,0
Belluno . . . . 0,0 4,0 4,9 8,9 55,0
Udine . . . . . 1,4 0,0 7,3 8,7 96,7
Treviso . . . . 1,3 3,7 2,2 7,2 54,8
Padova . . . . 0,0 4,9 3,2 8,1 56,4
Rovigo. . . . . 0,3 11,9 0,0 12,2 53,0
Piacenza . . . . 5,5 7,5 1,2 14,2 69,8
Parma . . . . . 3,9 11,7 1,0 16,6 61,5
Reggio Emilia . . 0,0 9,1 0,5 9,6 54,8
Modena . . . . 1,5 4,l 0,2 5,8 43,8
Ferrara . . .

. 2,6 11,2 0,0 13,8 23,3
Bologna. . . . . 5,4 14,1 1,6 21,1 51,8
Ravenna

. . . . 3,9 6,0 9,9 19,8 ?

Forli . . . . . 1,8 12,1 0,1 14,0 20,8
Pesaro. . . . . 5,2 19,7 1,4 26,3 16,8
Urbino. . . . . 4,0 15,6 0,0 19,6 32,0
Ancona . . . . 1,0 18,0 1,5 20,5 28,8
Camerino. . . . 0,0 8,2 2,8 11,0 43,1
Ascoli Piceno . . 0,0 15,0 0,0 15,0 49,0
Perugia . . . . 0,7 7,8 5,9 14,4 98,9
Città di Castello

. 2,2 1,0 2,6 5,8 57,2
Lucca . . . . . 4,1 2,0 7,2 13,3 91,6
Pisa. . . . . . 0,5 1,0 2,2 3,7 78,9
Livorno . . . . 0,0 1,0 5,0 6,0 79,0
Firenze . . . . 1,6 0,0 1,7 3,3 33,9
Arezzo. . . . . 1,5 1,5 11,5 14,5 24,1
Siena . . . . . 0,0 0,6 10,0 10,6 38,7
Roma . . . . . 0,0 29,4 2,8 32,2 77,2
Teramo . . . . 0,0 12,4 2,0 14,4 61,8
Chieti

. . . . . 0,0 42,0 0,0 42,0 42,0
Aquila . . . . . 0,0 0,0 4,3 4,3 9,8
Agnone . . . . 0,0 8,0 0,0 8,0 24,0
Foggia. . .

. . 0,1 0,0 0,0 0,1 15,3
Lecce . . . . . 2,1 37,3 0,1 39,5 39,8
Caserta . . . . 0,0 3,5 6,5 10,0 39,0
Monte Cassino . . 0,0 28,0 5,ß 33,6 72,7
Napoli . . . . . 0,0 6,5 8,5 15,0 46,2
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Benevento . . . 1,0 7,0 13,5 21,5 8,0
Avellino . . . . 0,0 8,8 12,4 21,2 64,5
Salerno . . .

. 0,0 18,0 27,5 45,5 103,5
Potenza . . . . 0,0 8,6 7,8 16,4 33,6
Cosenza . . . . 0,0 15,2 34,0 49,2 61,6
Trapani . . . . 0,0 1,2 5,8 7,0 58,3
Palermo . . . . 0,0 19,2 1,4 21,6 47,1
Girgenti . . . . 0,0 0,6 2,2 2,8 41,9
Caltanissetta. . . 0,0 5,4 0,3 5,7 82,6
Messina . . . . 0,0 11,5 15,5 27,0 111,1
Catania . . . . 0,0 64,0 1,0 65,0 68,0
Siracusa , . . , 0,0 32,8 0,0 32,8 59,6
Cagliari . . . . 0,4 0,0 0,6 1,0 77,5
Sassari . . . . 0,0 0,0 4,5 4,5 i

Seguono i soliti quadri della nostra stazione :

FEBBRAIO 1884.

ESTREMI BAROMETRICI RIDOTTI A 0•

ED AL LIVELLO DEL MARE

Massinit.
A di 5 febbraio 774mm,3 ore 9 - antimeridiane

» 13 > 771mm,4 » 8 - id.

> 20 § 769mm,4 » 9 - id.

Minimi.
A di 2 febbraio 785mm,3 ore 2 30 pomeridiane
» 10 » 763mm,8 » 3 - itt.

> 15 » 759mm,5 » 4 30 id.

» 29 » 756mm,6 » 112 notte
Massimo assoluto == 774mm,3 il giorno 5

Minimo assoluto == 756mm,6 il giorno 29
Differenza == 17mm,y

MEDIO BAROMETRICO E TERif0METRICO.

Barometro Termometro centigrado
Decadi

a 0°red al mare Medio Massimo Minimo Al Sole

mm.

1• 769,02 9•,07 14·,07 56,06 18•,7

2• 765,85 7,85 12,44 4,24 18,2

3• 761,80 8,39 13,70 3,54 20,0

Mose 765,65 8 ,43 13°,39 4 ,30 18•,9

Mass. assoluto termom. = 15•,2 il giorno 20 e 25

Min. assoluto termom. = -1•,1 il giorno 21

Differenza == 16,3

VENTO E STATO DEL CIELO.

Velocità del vento . .

in chilometri
Decimi di cielo coperto

Decadi Telocità Inedia
aa

a rae 8 ant. 12 merid. 3 pom. 9 pom.

In 24 ore
pom

1• 74,0 3,3 6,0 5,4 5,0 4,1

2• 139,5 4,8 6,0 5,3 4,0 2,8

3• 117,7 10,6 4,7 5,5 4,6 2,3

Mese 110,1 6,0 5,6 5,4 4,5 3,1

METEORE ACQUEE.

Umidith
Evaporazione

Decadi assoluta relativa in
.

Quantith
o tensione in centesimi g

in

del vapore di millimetri g mil-

in millim. saturazione limetra

1• 6,53 69,0 1,15 » »

2• 5,56 63,7 1,55 1 29,4

3• 5,69 62,4 1,72 2 2,8

Mese 5,93 65,1 1,46 3 32,2

Roma, 20 marzo 1884.
Il Direttore: P. TAccanu.

BOLLETTINO METEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 28 marzo

Stato Stato Tzwi maron

STazioni del cielo del mare
8 ant. 8 ant• Massima Minima

Belluno . . . . . . . sereno - 11,6 2,5
Domodossola. . coperto - 13,6 7,2
Milano. . . . . . . . coperto - 15,8 7,0
Verona . . . . . . . 1¡4 coperto - 16,3 4,0
Venezia. . . . . . . 114 coperto calmo . 13,1 . 7,1
Torino . . . . . . . 3[4 coperto - 13,4 6,7
Alessandria. . . . . 114 coperto - 15,2 3,7
Parma . . . . . . . nebbioso - 15,7 3,4
Modena . . . . . . .

nebbioso - 15,9 4,6
Genova . . . . . . . coperto calmo 15,6 10,0
Forli . . . . . . . . 114 coperto - 14,0 3,2
Pesaro. . . . . . . . coperto calmo 13,2 2,3
Porto Maurizio . . . coperto - 13,6 9,5
Firenze . . . . . . . 3(4 coperto - 1ß,4 2,8
Urbino . . . . . . .

sereno - 11,5 4,0
Ancona . . . . . . . sereno calmo 14,5 8,3
Livorno. . . . . . . 1¡2 coperto calmo 15,5 5,5
Perugia . . . . . . . sereno - 13,6 5,9
Camerino. . . . . . sereno - 10,0 2,7
Portoferrafo . . . . coperto calmo 14,2 0,1
Chieti . . . . . . . . sereno - 12,0 4,1
Aquila. . . . . . . . 114 coperto - 14,0 2,6
Roma . . . . . . . . 114 coperto - 15,7 4.7

Agnone . . . . . . , sereno - 12,6 2,4
Foggia . . . . . . .

sereno - 15,1 3,3
Bari . . . . . . . . . 3[4 coperto calmo 14,0 6,0
Napoli . . . . . . 1¡4 coperto calmo 15,0 8,7
Portotorres. . . . . - - - -

Potenza. . . . . . . 112 coperto -
. 13,5 4,9

Lecce . . . . . . . . 3¡4 coperto - 14,9 9,3
Cosenza . . . . . . 1¡2 coperto - 14,4 3,0
Cagliari. . . . . . . sereno legg. mosso 17,0 10,0
Tiriolo

. . . . . . ,
sereno calmo 11,3 4,9

Reggio Calabria . .
sereno calmo 15,5 10,4

Palermo. . . . . . . sereno - 18,4 6,2
Catania . . . . . . .

sereno calmo 15,8 8,4
Caltanissetta . . . .

sereno - 12,4 4,9
Porto Empedocle. . sereno calmo 16,0 6,0
Siracusa. . . . . . . 112 coperto molto agitato 17,1 8,5
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TELEëBAMMA híEW0ËICO REGIO OSSERVÅTORIO DEL COLLEGIO ROMANO
delfUmeio eentrale di meteox•ologia

Roma, 28 marzo 1884. 28 nanzo 1884.

In Europa pressione elevata sulla Scandinavia, bassa al sud-ovest, Altezza della stazione - m. 49,65.
abbastanza livellata altrove. Golfo di Botnia 772.
In Italia nelle 24 ore pioggie lungo la riviera jonica; cielo misto

Barometro a mezzodi 762,0.
altrove; barometro leggermente salito; temperatura poco cambiata; Tormometro centigrado: massimo 16,7 - minimo 4,7.
venti deboli. Umidità media del giorno: relativa 58 - assoluta 0,60.
ßtamane cielo coperto al nord-ovest, misto altrove; maestro abba-

stanza forte sulla penisola Salentina; Venti deboli e vari altrove; ba- Vento dominante del 3· quadrante debole.
rometro livellatissimo a 762 mm• Stato del cielo: cirri al mattino, cumull ne) pomeriggio, sereno a sera.
Iare agitato lungo la costa orientale sicula e canale d'Otranto. ' • •

Probabilità: cielo vario con qualche pioggia; venti deboli a freschi
intorno al levante.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORE A DI COMMERCIO Di ROMA del di 28 marzo 1884

PREzzI FATTI CORSI IBDI
VALORE ------- ......-

GOMMENTO R COntanti . COrt ANTI TERTIINEV A LORI
E N

Versato 8 Apertura Chiusura Apertura Chiusura

Rendita italiana 5 . . . . . . . . .
i• luglio 1884 - - - - - - - - -

Detta detta 5
. . . . . . . . . i' gennaio 1884 - - - - 93 90 - 93 90 - 94 20

Detta detta 3 . . . . . . . .
, i•ottobre 1883 - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860-64 i - - 96 40 - - - - - -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . > - - 94 90 - - - .... ... ....

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . i'dicemb.1883 - - 96 80 - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 Oi0. i' ottobte 1883 - - - - - - - - -

Obbhgazioni Municipio di Roma . . .
i' gennaio 1883 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni Città di Roma 4 010 (oro) I' ottobre 1883 - 500 448 > - - .... .... ... -

Aziom Regia Cointeress. de'Tabacchl > 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 010 . . . . . . . . > 500 - - - - - - - -

Rendita austriaca . . . . . . . . . . . . * - - - - - - - - -

Banca Nazionale italiana. . . . . . . . i' gennaio 1884 1000 750 - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . > 1000 1000 980 > - - - - .... -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . > 500 250 - - - - - - 569 50
Societh Generaledi Credito Mobil. Ital. » 500 400 - - - - - - -

Societh Immobiliare . . . . . . . . . .
i' ottobre 1883 - 500 500 484 > - - - - ... ....

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . i' gennaio 1884 500 230 580 > - -
- - - ....

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . > 250 125 - - - - - - -

Banca di Milano . . . . . . . . . . . . > 500 250 - - - - - - -

Catt. Cred. Fond. BancoSanto Spirito l' ottobre 1883 500 500 476 > - - - - - ...

Fondiaria Incendi (oro) . . . . . . . . i' gennaio 1883 500 100 - - - - - - -

Id. Vita (oro). . . . . . . . . . . > 250 125 - - - - - - -

Societh Acya Pia antica Marcia. . . i' gennaio 1884 500 500 900 > - - - - - -

Obbligaziom detta. . . . . . . . . . . .
> 500 500 - - - - - - ....

Societh ital. per condotted'acqua (oro) > 500 200 526 > - - - - - ....

Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas. P luglio 1883 500 500 1360 > - - - - - -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . > 150 150 - - - - --. - ...

Ferrovte complementari . . . . . . . . > 250 125 - - - - - - -

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . a i' ottobre 1865 500 500 - - - - - - -

Telefoni od applicazioni elettriche . . - 100 100 - - - - - - ....

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . P gennaio 1884 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Buom Meridionali 6 0¡O (oro) . . . . . - 500 500 - - - - - - ...

Obb. Alta Italia Ferrovia Pontebba. . - 500 500 - - - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde az. di preferenza - 250 250 - - - - - - -

Obbl. Ferr. Sarde nuova emiss. 60 0 . - 500 500 - - - - - - -

AzioniStr.Ferr.Palermo-Marsal -

. pani l' e 2' emissione . . . . . . . . - 500 500 - - - --- - - -

Azioni Immobiliari
.
. . . . . . . . . . i• gennaio 1884 500 256 550 > - - - - - -

Societå dei Molini e Magazz, Generali > 250 280 418 > - - - - - -

ßeonto C A MB I Pazzz1 Pazzzz PT Ezzi
MEDI FATTI NO3 MAR

80l0 Francia....°. 90g. - - 9917½
Parigi . . . . . . chèques - - -

8 Ol0 Londra. . . . . . ch q es

-- - 25 04

Vienna e Trieste 90 g. - - -

Germania . . . . 90 g. - - -

Sconto di Banca 4 ½ 010. - Interessi sulle anticipazioni 5 0[0.

PREZZI FATTI:

hend. It. 5 0¡0 (l' gennaio 1884) 94 20 fine pross.
Banca Generale 568, 570 50,11ne pross.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanto nelle Varie BorEO
del Regno nel di 27 marzo 1884:

Consolidato 5 Ol0 lire 93 850.
Consolidato 5 010 senza la cedola del sem. in corso lire 91 680.
Consolidato 3 OIO (nominale) lire 57 150.
Consolidato 3010 (id.) senza cedola lire 55 843.

Per il Sindaco: A. MAncmONNI. Ÿ. TROCCE, pftsidênft.
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(P pubblicazione) gi rno della prima, alangue sia il niiniere dei soci e lâ parte del capitale
Banca Veneta di Depositi e Conti.correnti "if; 7. sii" econda convocazione verrà annunciato me-

diante le pu blicazioni prescritte nell'articolo 21, dieci giorni prima di quello
SEDE IN VENEZIA - Succursa1ð in Padova stabilito per Passemblea.

Societh Anonixna - Capitale vers«to lire 4,000,000.
Per deliberazione odierna del Consiglio d'amministrazione, gli azionisti della

Banca Ÿeneia df depoiili e contÍ correnti sono convocati in assemblëa gene-
rale ordinaria, ad un' ora pomeridiana del giorno 20 äprile p. v;, n¢l locali
terreno della Borsa di Venezia, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno a

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione;
2. Relazione dei sindaci;
3. Approvazione del bilancio a tutto il 1883.

Il deposito delle azioni per avere diritto ad intervenire all'assemblea dovrå
aver luogo, giusta il disposto dell'articolo 14 delle statuto soeiale, almeno 10
(dierit gim•ni prima di gnelln utnhilita par l'nmemblen rt tuttn 9 aprilt.
In Venezia, presso la sede della Banca Veneta;
In Padova, presso la succursale della Banca Veneta.

Per deliberáre sulle materie eventualmente aggiunte al primitivo ordine
del giorno si caserverà il disposto degli articoli 17 e 21.

Avvertenza.

A termini dell'articolo 18 dello stûuto si avverte che gli azioniëli, c1&
avranno depositato meno di 5 azioni, ed i correntisti avranno diritto a farsi
r resentare all°assemblea mediante delegati che non avranno voto deli-

I delegati dovranno essere nominati con regolare protocollo notarile, che
dovrà essere esibito agli uffici della Banca Veneta, almeno tre giorni prima
dell'assemblea, onde ritirare il relativo biglietto di ammissione.
Non essendo ancora state emesse le nuove azioni si fa avvertenza chq per

l'ammissione alPassemblea le azioni attualmente in corço verranno spalcolate
in relazione al capitale ridotto, giusta l'art. ß del statuto. 1784

1VIA.NIFA.TTURA. DI CUORUSrË
Venezia, 20 marzo 1884.

Il Presidente: GIACOMO RICCO. IBociet4 .&nonimA con sede in Torino
Estratto dello statuto sociale.

Art. 15. Cinque azioni danno diritto ad un voto, ma nessuno può avere più
di tre voti, qualunque sia il numero delle sue azioni depositate.
Art. 16. L'azionista avente diritto d intervenire all'assemblea può farvisi

rappresentare, e sarà valido a tale effetto il mandato espresso sul biglietto
stesso d'ammissione, purchè il mandato sia conferito ad un azionista che abbia
diritto d'intervenire all'assemblea.

Un mandatario non potrà rappresentare più di tre voti oltre a quelli che
gli appartenessero in proprio.
Art. 17. L'assemblea non può deliberare in seduta di prima convocazione

se non sono presenti almeno 50 (cinquanta) azionisti, e non sia rappresentata
almeno la quinta parte delle aziom emesse.

Dovranno esser presenti personalmente o per mandato almeno 100 (cento)
azionisti rappresentanti due quinti del capitale sociale per le deliberazioni di
cui all'articolo 26.

Art. 22. Se l'assemblea non è valida per mancanza di numero, l'assemblea
di seconda convocazione può deliberare sugli oggetti indicati nell'ordine del

Capitale versato lire italiane 5,000,000
' Assemblea generale.

I signori aiionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria pel giorno
di venerdì 25 aprile prossimo, alle ore 2 pom., nel locale della. Societh, 8,
corso Re Umberto.

Ordine del giornos
i. Relazione del Consiglio di amministrazione;
2. Relazione dei sindaci;
3. Approvazione del bilancio 1883 e del relativo dividendo;
4. Nomino di quattro amministratori in suirogazione di quelli scadenti pei•

anzianith (art. 21 dello statuto)
5. Nomina di tre sindaci e due supplenti.
Torino, 21 marzo 1884.

IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.e
Gli azionisti che intendono intervenire all'assemblea generale dovranno de-

positare le. loro azioni, non più tardi delli 15 aprile prossimo, nella cassa della
Societh (art. 14 dello statuto). 177[

Intend.enza d.i Finanza in Sassari
AVV ISO D' ASTA (N. 125) per la vendita dei beni già ai'emprivili, autorizzata colla legge 29 giugno 1873, numero R7&

Si fa noto al pubblico che alle ore 9 antimeridiane del giorno 19 aprile 7. Entrd dieci giorni dalla seguita aggiudleazione l'aggiuilicatario dovrà
prossimo yenturo, in uw delle pale della Sottoprefettura di Nuoro, alla pre- depositare la somma sottoindicata nella colonna 76 in colito d lle spN
senza di un membro della Commissione di sorveglianza, e coll'intervento di tasse relative, salva la successiva liquidazione.
un rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici Le spese di etampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente
incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo miglior offerente dei beni avviso saranno a carico dell'aggiudicatario, e ripartiti fra gli aggiudicaÏari
infradescritti, in proporzione del prezzo di aggiudicazione ancho per le quoté corÈsjori-

CONDIZIONI PRINCIPALI· denti ai lotti rimysti invenduti.
i. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela ver- 8. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condiziohi conÏeËate

gine, e separatamente per ciascun lotto, e sarà aperto al prezzo infradesignato. nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolatÌ, nià
2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a garanzia della che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, sararino visibill tuiti i

sua offorta il decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto nei modideter- giorni dalle ore.fi antimeridiane alle 2 pomeridiane, nell'ufficio che précéde
minati dalle condizioni del capitolato. all'asta.
Il deposito potrà essere fatto in numerario od in biglietti di Banca, in 9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di aggiudie zione.

ragione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a 10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabilé rimangono a éÂr deÌ-
norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gaszetta Ufficiale della provincia l'Amministrazione, e per quelle dipendenti da caponi, censi, livelli, eq., y
anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni dell'Asse ecclesiastico stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale 1 de-

al valore nominale. terminare il prezzo d'asta.

3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo d'incanto, non tenuto cal- 11. Il prezzo dei beni è pagabile in obbligazioni ecclesiastiche, da ri evársi
colo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte, delle altre cose al valore nominale a termini degli articoli 16 e seguenti del capitolato káe-
mobili esistenti sul fondo e che si vendono col niedesimo. rale; gli acquirenti, i quali, in luogo di pagare con obbligazioni, pakadiero
4. La prima offerta in aumento non potra eceedere il minimum fissato con moneta legale, non avranno diritto per questo titolo ad alcuno sconto.

nella colonna 8' dell'infrascritto prospetto. Avvertenza. - Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura

nel modo prescritto da- del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libprth
gli articoli 96, 97, 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 8852. dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri

6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti dapi
di due concorrenti. gravi sanzioni del Codice stesso.

Superficie DEPOSITO

DESCRIEIONE DEI BENI in PREZZO
misura legale per per

d'indanto
cauzione le spese.

' PENOMINAZIONE E NATURA

199 197 Nel comune di Oliena - Provenienza dai beni ex-ademprivili in Sardegna - Pa.
scolo nudo e cespugliato, ghiandifero, e rocce nude, Su Monte, coi numeri di
mappa 1549 parte, 1550 parte, e 1551 parte . . . . . . . . . . . .

2284 25 25 52,875 » 5287 50 5000 » 200

Sassari, li 12 marzo 1884. 1723 L'Intendente f: APPIOTTI.



1056 INSERZIONI DII'iJ·AAAY.Eli'TT.a GFFIt'IAT.x DEL REGN0sD'ITALIA

Direzione di Commissáriago 31ilitare della DiÝisione di Napoli (19)
AWWISé DI §ECONiBA ASTA (N. 8).

Stante la parziale desertione dell'appalto tenutosi oggi, si notiilca che .nel giorno 15 aprile entrante mese, alle ore 2 pom. (tempo medio di Roma),
AŸrà luogo in questa Direzione, sita Largo della Croce alla Solitaria, n. 4, primo piano, avanti il signor tiirettore, un pubblico incanto mediante offerte

segrete, nel modo stabilito dall'articolo 95 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, per l'appalto delle seguenti provvisto pel servizio
del Reglo esercito.

INDICAZIONE DELLE PROVVISTE =i

1 Panno azzurrato da Vestiario per truppa, alto metri 1 30
.
Metri 8000 9 » 72,000 8

MO 9,000 000
2 Panno bigio da vestiario, per truppa, alto metri 1 50 . . . » 2000 9 50 19,000 2 9,500 950

3 Panno giallo carico da mostreggiature, alto metri 1 30 . . » 500 11 » 5,500 1 500 5,500 550

4 Panno nero da mostreggiature, alto metri 1 30 . . . .
- > 1000 11 » 11,000 1 1000 11,000 1100

5 Panno turchino da vestiario, per truppa, alto metri 1 30. .
» 3000 10 » 30,000 3 10,000 1000

0 Tela in fllo crudo per sacchetti d'arnesi fuori uso, alta da

metri 0 58 a 0 60
. . . . . . . . . .

. .. . . . . » 6000 0 65 3,900 0 1000 650 65

Tempo utile per la consegna - La consegna delle sopraindicate provviste dovrà essere ettettuata nel Magaziino centrale militare ( i Napoli, per
metà di cadun lotto entro giorni centoventi, decorribili dal giorno successivo a quello in cui sarà partecipata al provveditore l'approvazione del

contratto; per l'altra metà entro i sessanta giorni successivi.
I provveditori avranno facoltà di anticipare le consegne, ma con l'espressa condizione che i pagamenti non saranno in ogni caso eseguiti prima

del mese di luglio dell'anno in corso.

I capitoli generali e speciali d'oneri sono visibili nella suddetta Direzione
e presso le altre Direzioni di Commissariato del Regno. I campioni invece
sono visibili solo presso questa Direzione e quelle di Torino o Firenze.

Ond'essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti presentare la ricevuta
del deposito fatto nella Tesoreria provinciale di Napoli, o in quelle delle città
dove hanno sede Direzioni e sezioni di Commissariato militare, le quali, co-
me à detto pià sotto, sono autorizzate ad accettare i partiti.
Tale deposito dovrà corrispondere alla somma indicata nel sovradescritto

specchio a seconda del Lumero dei lotti per cui s'intende concorrere, con
avvertenza che, ove trattisi di depositi fatti col mezzo di cartelle del Debito
Pubblico del Regno, tali titoli non saranno ricevuti che pel valore raggua-

gliato a quello del corso legale di Borsa della giornata antecedente a quella
in cui verrà effettuato il deposito.
Le offerte dovranno essere distinte per ogni specie di provvista, e gli ac-

correnti potranno fare offerta per uno o più lotti, i quali saranno deli-
berati a favore di colui che nel proprio partito avrà proposto un ribasso

magglore o pari almeno a quello ûssato nella relativa scheda segreta stabi-
lita .dal Ministero della Guerra, da servire di base all'asta per ciascuna spe-
cialith, e che verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti ri-
feribili alla provvista stessa.
I tempo utile a poter presentare offerte di ribasso sul prezzo di aggiudi-

cazione nonminore del ventesimo resta fissato a giorni quindici, decorribili
dalle ore due pom. (tempo medio di Roma) del giorno del deliberamento.
I singoli partiti dovranno essere redatti su carta da bollo da lira una, de-

bitamente Armati e suggellati con ceralacca.
Le ricevuto dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

le offerte, ma bensi presentate a parte.
A lermina dell'articolo 88 del regolamento approvato con Regio decreto 4

hetterábre 18"l0, si avverte che in questo nuovo incanto si farà luogo al de-
liberamento quand'anche non vi sia che un solo offerente.

E ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'offerta, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità presie-
doute l'asta.
Sark facoltativo agli aspiranti di presentare i loro partiti suggellati a tutto

le Direzioni di Commissariato militare del Regno, ma ne sarà tenuto conto
solo quando pervengano ufficialmente a questa Direzione prima dell'apertura
dell'incanto, e siano accompagnati dalla ricevuta originale od in copia com-

provante il prescritto deposito a cauzione.
Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta a que-

sta Direzione, purchè giungano in tempo debito e sigillate al seggio d' asta,
sieno in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani di que-
st'ufRcio, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autentica dell'eseguito
deposito. Oli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità
militare dovranno altresi designare una località, sede di un'autorità militare,
per ivi ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari nori esibiscono in originale od in copia
autenticata l'atto di procura speciale.
Non saranno ammesse le offerte per telegramma.
Si fa noto che i fornitori, nel caso di dichiarazione di rivedibilith o di ri-

fluto delle robe da loro presentate, confermata dalla Commissione d'appello,
potranno ricorrere pel giudizio definitivo, in via di grazia, al signor coman-
dante del Corpo di armata, nella cui giurisdizione è il Magazzino cui la
fornitura riguarda.
Le spese tutte degl'incanti e del contratto, cioè carta bollata, diritti di so-

greteria, stampa degli avvisi d'asta e inserzione dei medesimi nella Ga.zetta
iciale del Reano e nel Foglio periodico degli annunzi legali della provincia,

ed altre relative, sono a carico del deliberatario, come pure sono a suo ca-
rico le spese per la tassa di registro, giusta le leggi vigenti.

Napoli, 24 marzo 1880
Per detta Direzione

1753 R Capitano Commissario: TREANNL

R TRIBUNALlf DI COMMERCIO
7 DI ROMA.

Aniso.

Il suddetto Tribunale, con sentenza
in data d'oggi, ha estesi gli effetti e
lo:disposiziom tutte della sentenza di-
chiarativa di fallimento di Bennardo
Pasquale, del 9 febbraio 1884, a ca-

rico anche di Teresa Fraumega in
Bonnardo, salvo .per la presentazione
dei titoli di credito che potessero ri-
sgáinlare la medesima Fraumena, per
la.quale presentazione accordò il ter-
mine di giorni venti, che andranno a

seááere col giorno 11 aprile prossimo,
entro il qual termine i creditori do-
Tranno presentare i loro titoli di cre-
ditomed ha fissato il 17 detto mese,
all'i pom., per la chiusura del pro-
cesso verbale di verificazione dei cre-
ditL

Roma, 22 marzo 1884.
R vicecanc. G. Naar.

Intendenza di Finanza in Trapani *"**°=4
AVVISO:

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della ri-

vendita n. 26, situata nel comune di Trapani (Stovigliai) assegnata per le leve
al magazzino di Trapani e del presunto reddito lordo di lire 40Œ annue.

La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,
numero 233ô (Serie 2•).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno
e nel Bollettino degli annunzi legali della provincia, le proprie istanze
in carta da bolloda centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militare in loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del

concessionario.

Trapani, 21 marzo 1884.
1735 L'Intendente: MONTANARO.

Nella udienza del 5 maggio 1884,
avanti la seconda sezione del Triba-
nale civile di Roma,
Ad istanza della signora Virginia

Gimelli vedova Tortori, anche nel no-
me, ecc., ammessa al gratuito patro-
cinio con decreto 20 aprile 1879, assi-
stita dal di lei marito signor Antonio
Rubino, si procederg alla vendita giu-
diziale, con le condizioni riportate nel
bando e col ribasso di sette decimi
consecutivi, del seguente fondo espro-
priato a danno di Filippo Pericoh fu
Vmeenzo, rimasto deserto nella ven-
dita 21 marzo corrente :
1. (Gia 6' lotto) - Casa da cielo a

terra al Vicolo della Penna, Iin. 13 a
18, in mappa n. 8ô, col tallone annuo
di lire 291 04,- confinanti Gözzi, Cap-
puccini e Cardelli,,per lire 5523 79.
17õS Maco afv. T4tWTAN Jroc.
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1VIT.T&TICIPIO DI AVELLINO '

11 sottoscritto rende noto che l'incanto indetto con l'avviso d'asta del i*
Yolgente pel giorno 5 aprile venturo, relativo all'appalto della ricostruzione
del lastricato del Corso Vittorio Emanuele, per autorizzazione prefettizia è
alato sospeso e rimandato a tempo indeterminato.

Avellino, 27 marzo 1884.

Visto - Il Regio Delegato: RAMBELLI.
1789 Il ßegretario: A. DI SALVIA.

I

Banca della Svizzera Italiana in Lugano
L'odierna assemblea generale degli azionisti, avendo fissato a 10 010 il di-

Videndo sull'esercizio trascorso, ed un acconto del 5 0¡O essendo già stato

pagato al i' gennaio p. p., il saldo sarà esigibile sin d'ora con franchí 5

per azione, contro presentazione della cedole n. 2, scadente il l' luglio 1884:

A Lugano, alla Cassa della Banca, nonchè delle diverse Agenzie nel
Cantone;

A Milano, presso la Banca di Milano.

1803
Lugano, 27 marzo 1884.

LA DIREZIONE.

Cassa di Risparmio in Bologna
SOOiETÀ ANOMIHA

Capitale versato L. 13,300 - Fondo di riserva al 3Hicembre1882 L.5,089,863 04

AVVISO.

11 Consiglio di amministrazione, attese le condizioni generali del mercato
finanziario, vista la disposizione dell'articolo 15 della legge-decreto 24 agosto
iBTT, n. 4021 (Serie 2'), ha deliberato quanto segue:
1. La Cassa sul frutto del 4 per cento annuo, attualmente corrisposto sui

depositi in libretto, a datare dal 15 maggio p. v. e fino a nuova disposizione

porrà infatto la ritenuta di centesimi 40 a titolo di parziale rimborso della
tassa di ricchezza mobile pagata dalla Cassa medesima a beneficio dei depo-
sitanti. Da detto giorno quindi il kutto netto per tali depositi risulterà del
3 60 per cento.
2. Pei frutti dei depositi esistenti a tutt'oggi in libretti di credito vincolato

l'imposta di ricchezza mobile continuerà ad essere sostenuta dalla Caesa a

sgravio dei depositanti, e il frutto netto su detti depositi rimarrà quindi
fermo al 4 per cento.
3. Sui depositi delle classi laboriose è corrisposto il premio del 2 per cento

npffa, elfs•n il fr•nff gi•«linnvin a tpyrnini e nAi limiti stabiliti 001 PAmnlamenin

del 2 gennaio scorso, di cui si conferma ed estende il beneficio per gli in-
scritti delle condizioni seguenti: serventi, giornalieri, coloni, braccianti, ar-
tigiani, lavoranti, piccoli trafEcanti, militari comum, sottuñiciali, piccoli im-
pmgati e maestri elementari.
E mantenuto il frutto di favore libero dalla tassa di ricchezza mobile con-

cesso sui depositi in credito delle Società di mutuo soccorso e quella singo-
larmente accordato pei depositi attualmente esistenti degli Istituti di benen-
cenza.

5. È permesso di depositare in una sola volta e in ogni libretto lire 200
per settimana da accreditarsi nei limiti statutari.

Bologna, 20 marzo 1884.
Il Consiglio d'amministrazione:

Isolani Gaetano, consigliere, presidente.
Salina Agostino, consigliere, vicepresidente.
zucchini cesare, consigliere, direttore.
Rusconi Carlo Giacomo, consigliere, Vicedirettore.
Malvezzi Nerio, consigliere, segretario.
Filipetti Gio. Battista, consigliere, vicesegretario.
Bianchetti Francesco, consigliere.
Comelli Glo. Battista, consigliere.
Minarelli Angelo, consigliere.
Silvani Enrico, consi liere.

Socini Carlo, consigliere.
Sassoli Alessandro, consigliere.

1776 Boschi Tommaso, consigliere.

Direzione di Commissariato Militare della Divisione di Napoli (156)
Avviso di provvisorio deliberamento (N. 7).

A termini dell'articolo 98 del regolamento approvato con Itegio decreto 4 settembre 1870, a. 5852, si notifica che l'appalto di cui nell'avviso d'asta del
4 marzo volgente mese, n. 4, per le provviste sottoindicate, è stato in incanto d'oggi deliberato coi seguenti ribassi:

RIBASSO AVUTO

INDICAZIONE DELLE PROVVISTE .: per ogni
cento lire

1 Panno bigio da vestiario per truppa, alto metri 1 30
. . .

Metri 5000 8 50 42,500 .5
1000

2 Panno bigio da vestiario per truppa, alto metri 1 50 . . . » 8000 9 50 76,000 8 9,500

3 Panno turchino da vestiario per truppa, alto metri 1 30
.

- » 17000 10 » 170,000 17 1000 10,000
4 Tela in cotone bianca (basino) colorata in bigio per fodere,

alta metri 0 62 . . . . . . . . . . . . . . . .
» 100000 0 60 60,000 100 600

5 Tela in cotone greggia (basino) da mutande, alta metri 0 64 » 60000 0 85 51,000 60 850

6 Tela in cotone greggia da camice, alta metri 0 74 - -
-

- > 100000 0 70 70,000 100 1000 700
7 Tela in cotone greggia da pezzuole da piedi, alta metri 0 90 » 20000 0 80 16,000 20 800
8 Tela in cotone (traliccio) per tasche a pane, alta metri 0 72 » 30000 1 25 37,506 30 1,250

0 Tela in filo crudo spinata da testiario, alta metri 0 71
· · » 100000 1 10 110,000 100 1,100

850 latti 5 a L. 21 90

» Sa »2390
» 3 a > 20 80

1,000 » 17 a » 20 20

60 » 100 a » 2ß 56

85
» 30 a » 35 57
> 30 a » 35 27

70 »100a »3381
80 » 20 a » 27 58
125 » 30 a 31 75

110
» 50 a » 18 48
» 50 a » 18 07

10 Berretti (fetz) da bersaglieri . . . .
.

.
.

. .
. . . N° 2000 2 75 5,500 2

1000
2,750 275 » 1 0

11 Scarpe . . .
. . . . . . . . . . . . .

.
. .

Pala 7000 0 50 45,500 7 6,500 650 .

Tempo utile per la consegna - La consegna delle sopraindicato provviste dovrà essere effettuata nel magazzino centrale militare di Napoli per
rnetà di cadun lotto entro giorni centoventi, decorribili dal giorno successivo a quello in cui sarà partecipato at provveditore l'approvazione del
contratto; per l'altra metà entro i sessanta giorni successivi.

I provveditori avranno facoltà di anticipare le consegne, ma con l'espressa condizione che i pagamenti non saranno in ogni caso eseguiti prima del
mese di luglio dell'anno in corso.

Epperciò il pubblico è dißidato che il termine utile, ossia i fatali per presentare offerte di ribasso non minore del ventesimo, scade alle ore 3 pom.

(tempo medio di Roma) del giorno 8 entrante
mese di a rile, spirato qual termine non sarà più accettata qualsiasi offerta.

Cidunque in conseguenza intenda fare la suindicata uninuzione, deve, all'atto della preyentaziope della relativa offerta, accompagnarla colla ricevuta
dei denositi succitati, uniformandosi ad un tempo a tutte le prescrizioni portate dal detto avviso d'asfà.

Nh. I depositi potranno soltanto essere fatti nella Tesoreria provineiale di Napoli, o in quella delle città dove hanno sede le Direzioni di Commis.
sariato militare.

Napoli, 24 marzo 1881. Per detta Direcione

1752 Zl Capitano Commissario: TREAIRU.
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gpuðNicazione)
AVVISO.

Il Tribunale civile di Larino, con de-
liberato del 26 febbraio 1884, in ea-
mera di consiglio, prosciolse dal vin-
colo la cauzione notarile del fu Giu-

11" Janiri, da San Giuliano di
P , e ordinð alla Cassa dei D -

si Prestiti di consegnarne ai 1
timi eredi il deposito e gl'interessi
1872 in poi.

F. TAxIup proc.
REGIO T1ÙBUNALE CIVILE

DI ROMA.
A richiesta di S. E. il procuratore

generale della R. Corte dei conti, se-
gente in Roma,
lo Garbarino Michele, usciere presso

B,R., Tribunale sullodato, notifico alla
signora Bouchet Giuseppina vedova di
Antonio Peluso, domiciliata a Cham-
håry, il ricorso di S. E. il richiedente
procuratore generale delli 7 marzo

volgente, in base al quale Sua Eccel-
1enza il presidente della Corte con suo
decreto delli 12 dette mese, fissa la
udienza che terrà la Corte il Ventisette
maggio prossimo per la discussione
della causa di oui nel ricorso stesso ;
stábilisce a tutto il 13 maggio il ter-
mine utile per depositare nella segre-
teria della 3' sezione della Corte tutti
quei documenti che el la Procura ge-
nerale, come i convenuti credessero
nel rispettivo loro interesse di pro-
durre nella causa, e delega a relatore
il consigliere signor Caligaris.

Roma, 26 marzo 1884.
1768 L'usciere GAABAMNO MICHELE

AVVISO.
A richiesta del Regio Commissariato

per la liquidazione dell'Asse ecclesia-
stico di Roma, e per esso il reggente
signor comm. Leopold6 Cler, domici-
liato in via del Corso, n. 101, presso
10 studio del suo procuratore signor
avv. Cesare Lanzetti,
Io Pietro Reggiani, useiere addetto

al R. Tribunale civile e correzionale
di Roma, ho notificato una sentenza
del R. Tribunale del 2 marzo corrente,
pubblicata li7 detto, rilasciata ín formã
esecutiva li 13 detto, alli signori con-
jg j Angnain Fahva e Terenn De Stem-

a senso dell'art. iki del Codice
i procedura civile, essendo di ignoti
domicilio, residenza e dimora, con cui
il Tribunale, in contumacia dei con-
Venuti, accoglie la domanda dell'at-
tore, che cost autorizza la vendita
della casa in via Marmorata, con an-

nesso sito.scoperto per uso magazzino
e circostante terreno pascohvo, mac-
chioso, e ciò con le solite condizioni;
spese a carico della massa.

Roma, 27 marzo 1884.
98 PIETRO REGGIANI usciere.

REGIO TRIBUNALE CIVILE
DI ROMA.

ri iesta di S. E. il procuratore
della R' Corte del conti, se-

te in Roma,
Io Garbarino Michele, usciere presso

ilssullodato Tribunale, notifico al si-
gnor Peluso Vittorio, d'ignoti douai-
eilio, residente e dimora, il ricorso di
8. E. il richiedente procuratore gene-
rale delli 7 marzo cadente, in base al
quale 8. E. il presidente della Corte,
.con suo decreto delli 12 stesso mese,
fissa Pudienza che terrà la torte il
Ventisette maggio prossimo per la di-
senssione della causa di cui nel ricorso
stesso; e stabilisce a tutto 11 13 detto
.mese di maggio il termine utile per
depositare nella segreteria della terza
sezione della Corte tutti quei docu-
nietíti che si la Procura generale, éome
i convenuti credessero nel rispettivo
lotó interesse di produrre nel!« causa,
delegando a relatore il consigliere, si-
gpor Caligaris.
•Roma, 26 marzo (ß84.
1767

.

L'usciere GARBARMO ÀÍICBEI,E.

Amministrazione 491 Demanio e dello Tasse.

Intendenza di Finanza di Foggia
Amtti.

Si rende noto che nel giorno 2Rapr le 1884, alla ore 10 ant., nell uflicio del
registro di Luce a, dinant al ridevitore, si terranno pubblici incanti ad
estirizione di candela vergine, per l' tto dei seguenti stabili:
1. Terreno grgifèro in diÿersi põzai, carra 18, versure 2 e passi 10, pari ad

pttai•i 46, are 88, con iaie 90, to in tenimento di Lucera, contrade
denbryiiiatp Sant'Annunzio, Boco reccia e conocchiala - Prezzo d'in-

.

canto lire 10,ÈÎll 31.
OgÈÁLtelidggte per êrg ammesso all'asta dovrà depositare a garanzia

delle sue offerte, líresso infÏicio procedente, il decimo del prezzo d'incant
i cartelle 41 portetore, numerario o biglietti di corso legŠe, e quesÍn depo-
sito verrà restituito tosto che sarà chiuso l'incanto, ad eccezione di quello
fatto dal deliberatario, 11 quale non potrà pretenderne la restituzione se non

dopo reso definitivo il deliberamento e prestata da esso la relativa calizione.
Non sArá amidesso all'incanto chi nei precedenti contratti coll'Ammini-

strazione non sarà stafoÄí almente pronto al pagamento delle rate di af-

Atto ed osservatore dei patti, e potrà essere escluso chiunque abbia questioni
pendenti.
Le oŒerte non potranno essere minori di lire cento, na sarà proceduto a

deliberamento se non si avranno le oferte almeno di due concorrenti.11 de-
liberamento provvisorio seguira a favore di quello che avrà fatto la mag-
giore oferta.
E lecito a chiunque sia riconosciuto ammissibile all'incanto di fare nuova

offerta in aumento al prezzo del provvisorio deliberamento entro quindici
giörni da nue o, che andranno a scadere il dì 5 maggio 1884, alle ore 12

meridiane; purchè tale offerta non sid minore del ventesimo del prezzo me-
desimo, e sia guarentita col deposito del decimo del prezzo offerto nel modo
detto superíormente. In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi
per procedere ad un nuovo esperimento di asta sul prezzo offerto. In man-
canza di offerte di aumento, il deliberamento provvisorio diverrà definitivo,
salva la superipre approvazione.
Insorgendo contestazioni in quanto alle offerte od alla validità dell'in-

canto, saranno decise dag'autorità che vi presiede.
Il qpáderno d'oneri gontenente i patti e le condizioni che regolare devono
i contratti di affitto è visibile in Lucora, nell'ufficio del registro, dalle ore
9 antimeridiane alle ore 4 porgeridiane.

Lucera, addì 12 marzo 1884.
1802 Il Ricevitore: RAFFAELE SCOGNAMIGLIO.

Intendenza di Finanza in Aquila
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-

dita di f categoria di generi di privativa indicata nell'elenco seguente :

Comune Borgata o
IIagazzino

dovê è situata o .2 o 2 o spaccio all'ingrosso
la rivendita o Irazione 2

.

da cui dipende

Pescina Venere 4 71 57 Avezzano

Arvertenze.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto I gepnaio 1875,.nu-

mer: 2336 (Serie 2·).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza nel termine di un

mese, dalla data dell'inserzione del presente avviso nella Úazzetta TI//lciale
del Regno e nel Foglio degli annunzi legali della provigcia, le proprie islanze
su carta da bollo da centesimi 50, corredate da

a) Certificato di buona condotta morale politica rilasciato del sindaco ;
b) Fede di speechietto rilasciata dall'autorità giudiziaria;
c) Stato di famiglia ;
d) I documenti che possono militare a loro favore.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo questo termine non saranno

prese in considerazione.
Le spese di pubblicazione del presente avviso saranno a carico del con-

cessionario,

IMAquila, addi 25 marzo 1884.
L'intendente: Datt. ALBERTONI.

REGIA PRETURA celleria, in data d'oggi, ha dichiarato
DEL QUARTO MANDAMENTO DI noxA. di non accettare se non col beneficio

B cancelliere sottoscritto, a mente dell'inveätario, l'eredità lasciata da

don'articolo 955 Codice civile, annun- Diomede Consi, padre del minore,
zia che il signor Abelle Odoardo, di morto quí ín Roma il diciannove no-

Fermo, a mezzo di mandatario, quale vembre 18836, in via Arco dei Banchi,
avolo materno del .minorenna Censi n. 8, senza testamento conosemto.
Lodovico, delli furono Diomede e Filo- Roma, 4' mandam., li 27 marzo 1884.
mena Abelle, con atto di questa can- 1804 B cancelliere Tuncr.

AVVISO.,
La nottoscritta Iluisi Indoccisti, pro-

prietaria ed esertente del forno in via
Creniona, 10. 19, rënde lioto che il ai-
gnor Nicola D'Ottavi è nutðriditä älla
vendita dei generi da farsi nel detto
negozio, e all'acquisto di tutti quelli
che potessero occorrerp, semprÀ perb
che ne sia fatto il pagamento a pronti
contanti, e la donsegna contestuale nel
negozio stesso ; intendendo ché lo
stesso D'Ottavi nessuna obbligazione
s Bla el et

a
1800 Lwsk INCOCC TI.

(2' pubblicazione)
VENDITA GIUDIZIAI .

Nel giorno 30 aorile 1884, avanti la
prima seziope defgribunalp.civile di
Roma, si procedera ällä Vendita °

diziale dei seguenti immob,ili, p1
rati a danno del sigtíor Dótnemco
gnani, ad istanza della di‡ta Terond
Crousler, e si aprirà l'incanto ift un
sol lotto, sul prezzo di lire 28,875.
i. Casa posta in Roma, fuqrit porta

del Popolo, via Corsi, im.19,Ji e 33,
composta di tre piani e 27 vani, mappa153, n. 12ö6.
2. Casa posta nella detta via Corsi,

n. 20, composta di due piani e 8vani,
mappa 153, n. 1257.
1780 Avv. SEVERINO TIRELLI proc.

INFOISIAZIONI
per dichiaraxiime d'assesiah.

(2' pubblicazione)
Si rende noto che il Tribundle ci.

vile di Alessandria con suo deckete in
data 20 corrente mese, emesso sul ri-
corso sporto da Cellerino Maria e ifan--
drino Pietro coniugi, all'oggetto di
ottenere la dichiarazione 'di assenza
di CellerinoGiuseppe, da Casteleeriolo,
ha ordinato le informazpont prdall'articolo 28 del Codice civil
gando ad assumerle il signor"
delf mandamerità di Aleñáñ
Alessandria, 21 febbraio 1884.

1109 Avv. PAGELLA e. ScArinuo.

(2· pubblicazione)
ESTRATTO DI BANDO VENALE

a primo ribassq.
Nel 2 maggio prossimo, ad istanza

di Giuseppe Cautilli contro Eugenia
AIIegri m Paesani, avanti al Tribunale
civile di Roma, i ser.ioge, avrà luogo
l'incanto, stil prknd jrekzos di lire
34,839 31, del pianterreno, 2·, 3'! e 4'
piano, deIIa casa in Roma, viq dpile
Mantellate, nn. civici 12, . 13 e (3 A,
in mappa del Iione VIII, t. 1413, en-
fiteutica verso le signore duchesse
Lante, termine di giorm 30 si dredi-
tori iscritti per presentare le loro do-
mande di collocazione al gigdice
delegato.
1779 Avv. G. SARAGONT þrdC,

(2' pubblicazione)
ESTRATTO DI DOMANDA

per svindolo di canzioná. i
La signora Rosa Ricci moglië del

signor Antonio Baciocchi, domicilipta
a Lucca, con domanda presentatti alla
cancelleria del Tribunale civile e cor-
rezionale di detta città nel 4 marzo
corrente, ha chiesto lo svincolor ildlla
cauzione da essa prestata a favore del
proprio marito per l'esercisio <dpluno-
tariato, come da relatiyaspolizza della
somma di lire 1764, distínta dàl nu-
m diui, in data 15 dicembrá 1873,
rilasciata dalla Direzione della Cassa
Depositi e Prestiti.
Cià si pubblica a norma dell'articolo

38 della vigente legge notarile, e per-
chè chiunque vi abbia interesse, possa
avanzare le relative opposizioni. IEUA

TUMINO RAFFAELE, Güente.

Tipografia della GASSETTA DFFICRI,Se


